Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pan of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automatcd querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuai, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain from automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpeopleabout this project andhelping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep il legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any speciflc use of 
any speciflc book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http : //books . google . com/| 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo cotìcepiloGoogìcRiccrciì Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, coral 





ETTm^/^s" ^^^1 








1 








HARVARD COLLEGE 
LIBRARY 






1 


From che B«queu of 
MARY P. C. NASH 

BENNETT HUBBARD NASH 

Ipimicioc u>d Profcuoi of lulim <<<d Spuiùh 








1 


k 



v^* 



M^ 



X" 



\^ 



\3 



Le Marie 



Del presente volume 
se ne sono tirati 100 Esemplari in Edizione di lusso^ 

al prezzo di L. 1.00 



MATILDE SERAO 



Le Marie 



*^ 



NAPOLI 

LUIGI PIERRO, EDITORE 
Piaaaa Dante, 76 

1894 



V 

HARVARD COLLTOE LIBRARY 
NASH fUNO 



Proprietà letteraria 



Tipografia Editrice F. BIDERI, Via Costantinopoli, 89 — NAPOLI 






V 



Conferenza tenuta al Circolo Filologico ili iapoli 



Graziose signore, gentili signori, prima di 
•cominciare, io voglio qui dichiararvi schiet- 
tamente che, apparendo innanzi a voi, do- 
vendo parlarvi, ho una grandissima paura. 
Io appartengo, per dire una frase molto na- 
poletana, ma efficace, alla gente di tavolino. 
Ora, questa gente di tavolino ò abituata a com- 
piere il suo lavoro intellettuale in una stanza 
solitaria e taciturna, nel silenzio profondo 
•della notte, quando non voce, non persona, 
può farsi udire, può apparire : quando Y oc- 
<;hio che da nessuno spettacolo reale è di- 
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stratto, può sognare tutte le sue visioni ed 
evocare i fantasmi più cari ; quando 1* anima 
può tendere il suo orecchio ideale ad ascol- 
tare suoni, voci, musiche, assolutamente in- 
teriori, E se lo scricchiolii di un legno si ode, 
quale sussulto di sgomento ! se la luce della 
lampada caduta sovra delle stoffe, delle ve- 
sti, ne forma una immagine ingannevole, 
quale atroce terrore I È cosi che nella co- 
scienza dello scrittore si viene creando que- 
sta timidità invincibile, questo sgomento di 
un altra persona^ di qualunque altra persona 
che partecipi al suo travaglio mentale come 
spettatore : è cosi che noi siamo perseguitati 
da questa paura del pubblico, che nulla varrà 
mai a calmare, a guarire. Come guarire, del 
resto ? i nostri libri, usciti dalle officine ti- 
pografiche, partono per paesi lontani, vanno 
in mani ignote : noi non conosciamo i nostri 
lettori, non li vediamo: sovra tutto, non li 
vediamo nel momento che leggono e non 
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possiamo scorgere sul loro viso la impres- 
sione di noia, di disgusto o, magari, di pia- 
cere : e non sappiamo niente di niente, igno- 
rando, sempre, se siamo capaci di far pian- 
gere di far ridere, se indigniamo il lettore 
o se lo costringiamo ad amarci. Ogni tanto,, 
cosi, vagamente, ci giunge una lettera, qual- 
cuno ci narra una sua impressione, ma sono- 
testimonianze fugaci e fredde : 1* editore ci 
dice che il libro è andato male, è andato- 
bene : e il legame col pubblico esiste, si, ma 
è astratto, impersonale, irreale. Invece, qui, 
è, d* un tratto, la comunicazione diretta, viva, 
palpitante, fra Y autore e il suo pubblico : è- 
un combattimento cortese, è vero, ma sem- 
pre pugnace, fra una persona e moltissime 
persone : è il giudizio pronto, immediato, di- 
rei quasi fulmineo, che si deve affrontare.- 

•■'■• 
Oh povera gente di tavolino, tante volte accu- 
sata di audacia e cosi paurosa, intaijto : pò- 
vera gente che si butta a capofitto nel pe- 
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riglio, ma , buttandosi, pensa con malinco- 
nia a questo inane orgoglio di voler parlare 
al pubblico: a quest'amie i':>i diffìcile, cosi 
aspra I Questa povera g'^mte, vedete, non ha 
che una sola speranza: ed è che il suo la- 
voro consueto, quello solingo, quelle parole 
nere sovra la carta bianca vi ritornino in 
mente: e se mai vi piacquero, se vi com- 
mossero, possano far assolvere lo scarso pia- 
cere, la ninna emozione della parola parlata I 



Le Marie ! Quando io annunziai questo ti- 
tolo della mia lettura, molti supposero che 
io volessi in primo posto mettere la Maria 
delle Marie, Maria di Nazareth, la bruna e 
fine fanciulla, dai grandi occhi pensosi, su 
cui cadeva V ombra azzurra del bel manto 
nazzareno, la creatura umile ed alta, colei 
che fu la più pura fra le donne, la più glo- 
riosa e la più infelice fra le madri. No. Il 
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nome della Madonna bisogna invocarlo nelle 
segrete e ardenti preghiere ; le sue laudi bi- 
sogna dirle inginocchiati sui marmi delle 
chiese; il suo panegirico si deve ascoltare dal- 
r alto di un pulpito, dalla fervida parola di 
un pio oratore. Il nome del dolce flore di- 
virtù, di amore, di pietà, si è diffuso, due- 
mila anni fa, in tutta la Giudea della Pas- 
sione, da Sephoris a Gerusalemme, dal monte 
Carmelo al monte Thabor, dal lago di Gene- 
sareth al fìume Giordano , si è diffuso, ia 
duemila anni , in tutta la terra , fra tutti i 
viventi, di generazione in generazione, come 
elemento di grazia, di poesia, di tenerezza : 
e le sillabe che lo compongono , sono una 
musica soavissima , ed esse hanno carezze- 
miti, lacrime affettuose, sorrisi candidi e pur 
profondi : e questo nome di Maria dà, a chi 
lo porta, il segreto, il palese fascino che da 
duemila anni persiste, che non sarà mai vinto ! 
Non parlerò della Madonna, io: ma questo^ 
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SUO nome, portato da pie donne, insegna di 
fede e di profonda fede , emblema di devo- 
zione e di sacrificio, resti su noi, fra noi, a 
nutrimento di poesia, narrando di altri sen- 
timenti caldi e sinceri, dicendo di altre donne 
che lo tennero con onore, con ardore, che lo 
lasciarono alla storia mistica, come segno di 
immensa pietà. 

Del resto questo nome di Maria — Mariam, 
Miriam — era molto comunemente portato in 
Palestina, tanto che per distinguere le molte 
Marie, vi si aggiungeva il nome del loro pa- 
dre, del loro marito, della loro città natia, o 
almeno un secondo nome. Ed è cosi che in 
quel gruppo di donne che si votarono a Gesù 
sin da quando cominciò la sua mirabile pre- 
dicazione in Galilea e in Giudea, fra quelle 
che lo amarono, che lo servirono, che lo ac- 
compagnarono dovunque, nei giorni lieti e 
nei giorni tristi, sino al Calvario, che lo vi- 
dero morire, che lo seppellirono , che pian- 
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sero sulla sua tomba, le Marie erano quat- 
tro o cinque. La storia ricorda Maria di Cleofe, 
cugina della Madonna, zia di Gesù e madre 
di apostoli e di seguaci del Figliuol dell' Uo- 
mo; Maria Salome, la moglie di Zebedeo , la 
madre degli apostoli San Giovanni e San Gia- 
como ; .Maria di Betania, sorella di Marta e 
di Lazzaro ; e infine Maria di Magdala. For- 
se, ve ne fu anche un' altra, ma non se ne 
hanno notizie certe. Tre sono quelle ricor- 
date dagli evangelii, tre appaiono nel libro 
affascinante e triste, semplice e sublime, che 
noi non leggiamo mai abbastanza, che con- 
tiene la più viva istoria dell'ideale, che è la 
pruova più diretta dell' inconoscibile I 



* 
* * 



Maria Salome, anzi tutto. Essa era una ma- 
dre felice , compiaciuta nella beltà e nella 
forza dei due suoi figliuoli, Giovanni e Gia- 
como, giovani gagliardi, vivacissimi, di sen- 
timenti tumultuosi, che potettero meritare 
da Gesù il nome di figli del tuono : e di costoro 
essa viveva, teneramente amorosa, seguen- 
done la vita morale e fisica con ansietà ma- 
terna. Quando, a un tratto, dalle labbra di 
questi figli, seduti accanto al focolare fami- 
liare, essa udì un racconto stupefaciente : ed 
era quello di un uomo, di un ispirato, di un 
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profeta, che trascinava i cuori e le anime 
con la sua parola, ora di miele, ora di fuoco : 
il racconto commosso, vibrante di Giovanni 
e di Giacomo che parlavano di Gesù come di 
una personalità superiore , miracolosa , che 
fosse l'Aspettato delle Genti, che realizzasse 
tut.e le parole dei profeti, che mantenesse 
tutte le promesse di Dio al preferito popolo 
d' Israele, che dovesse instaurare il regno dei 
Cieli. In quel periodo, Israele era nel massi- 
mo dell* attesa : e un' agitazione sorda, cre- 
scente , turbava le anime nella imminente 
speranza del Messia. I due giovani avevano 
subito creduto Mn Lui e il grande vincolo si 
era stabilito fra Colui che, giovane egli stes- 
so, sereno, pieno di una divina speranza, do- 
veva portare il nome austero di Maestro , e 
i suoi ardenti discepoli, Giovanni e Giacomo, 
il primo di spirito più elevato, il secondo di 
carattere più fiero, portarono a Maria Salo- 
me, la loro madre, V entusiasmo di Gesù I 
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Essa cominciò ad amare il profeta nazzareno 
a traverso i cuori dei suoi figli : ella si dette 
alla devozione per il Redentore, poiché quella 
era la devozione delle sue care creature. 

E non è questo, forse, il bizzarro, istinti- 
vo e ammirevole modo di vivere che hanno 
Je madri? Un padre, spesso, quasi sempre, 
forte del suo senno , della sua esperienza, 
della sua autorità, vorrà imporre ai figliuoli 
i suoi affetti e i suoi gusti: vorrà scegliere 
lui le cose e le persone che deì)bono ama- 
re. Non cosi una madre. Ella è savia, ma 
^lla è amorosa ; ella è esponente , ma ella 
è tenera ; ella avrebbe P autorità , ma pre- 
ferisce l'indulgenza e, nella passione del 
suo misericordioso cuore materno, ella fini- 
sce col dire ai suoi figliuoli : io amerò quelli 
€he vi amano: io amerò quelli che voi amale! 
Cosi dunque Maria Salome, Giovanni e Gia- 
como amavano Gesù e ne erano amati : ^ 
ella amò Gesù, con tutto l'abbandono 
del suo cuore materno, con una fede asso- 
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luta e profonda. Quando Colui che doveva 
per sempre liberare le anime, trasformare 
le leggi dello spirito e creare una novella 
coscienza nei popoli, principiò il suo lungo- 
pellegrinaggio, a un tratto la casa di Zebe- 
deo fu vuota, Giovanni e Giacomo avevano 
seguito il Rabbi dalle chiome bionde e da- 
gli occhi azzurri come i piccoli fiori dei 
campi, e Maria Salome aveva seguito i suol 
figliuoli, per poter amare e servire lo stes- 
so Maestro, lo stesso Messia. L'anima di que~ 
sta povera e pia madre ebrea finì per arde- 
re anch'essa della medesima fiamma filiale,, 
ella provò l'attrazione di chi si trova innanzi 
alla luce e alla veiità, ella fu soggiogata nel 
gran turbine mistico della predicazione di 
Gesù, ella credette nell'avvento del regno 
dei Cieli. Povera, pia, ingenua madre, dalla 
mente semplice , che nella visione apocalit- 
tica aveva il miraggio di un Figliuol di Dio 
apparente nel fulgore di tutta la sua gloria,. 
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fiancheggiato da Giovanni e da Giacomo! 
Ella invocava questo giorno terribile e spe- 
rato, in cui, prostrata, fra la meraviglia e il 
terrore delle genti, ella avrebbe tese le brac- 
cia ai suoi figli, sedenti ai piedi di un tro- 
no divino, avvolti, anche essi, in uno splen- 
dore supremo. Ah, non date il nome di am- 
bizione, nome volgare e alfannoso e crudele, 
al sentimento di una madre che desidera 
vedere la gloria dei suoi figliuoli, o consen- 
tite che questo nome si purifichi per indi- 
care una espansione pura e umile e inno- 
cente ! A traverso le lunghe peregrinazioni 
in Galilea , in Samaria e in Giudea , nelle 
marcie faticose , nelle soste in paesi diffi- 
denti e nemici, nelle privazioni della pover- 
tà. Maria Salome fu sostenuta dalla sua fede 
nel Verbo divino. E se, ogni tanto, la sua 
semplice anima si volgeva al Figliuolo del 
Signore e gli domandava se il gran giorno 
■era prossimo , se ella chiedeva , tremando, 
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qual posto avrebbero avuto Giovanni e Gia- 
como, i suoi prediletti, nell'ora della gloria, 
Colui che tutto intendeva e tutto perdonava, 
sentì il candore di questa materna premura: 
dovette amare il fremito di quel cuore che 
viveva solo per un duplice amore. 

Ahi, ella non vide la* consolante e tremen- 
da scena come Paveva sognata, nelle fresche^ 
notti stellate di Palestina , sotto la tenda 
dove arrivano , di lontano, i profumi delle 
ginestre e gli urli strani degli sciacallil Ma- 
ria Salome assistette alla tragica settimana 
in cui parve crollasse la fortuna del Messia 
e tutta la sua opera si rivolgesse in nulla, 
dopo la sua cruenta agonia , dopo la sua 
morte spietata: ella vide i suoi figli perse- 
guitati e minacciati di morte: ella vide mo- 
rire suo figlio Giacomo. Ma più tardi , nel 
tempo dei tempi, con la fatalità dei destini 
spirituali del mondo, la fede di Gesù che era 
stata quella di Maria Salome , doveva rifui- 
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gere vivida quale faro inaccessibile : ma i 
nomi dei suoi figliuoli dovevano veramente 
essere uniti a quello del Figliuol dell'Uomo, 
e l'evangelio di Giovanni, il quarto e gran- 
de Evangelo, trionfare nell' universo: e certo, 

• 

nel mondo arcano delle anime, la piissima 
madre ebrea ha dovuto sentire che la sua 
speranza non era stata vana, ehe il suo sa- 
crifizio aveva avuto un premio e che la di- 
vina promessa si era compiuta. 




^^^^wwww^. 







Bethania è un piccolo villaggio poco lon- 
tano da Gerusalemme. Per andare a Gerico, 
si esce dalla porta di santo Stefano , si ra- 
senta il letto del Cedron, si scorge un lem- 
"bo della tetra e negra valle di Giosafatte, e 
mentre ancora la superba Sionne torreggia 
alle vostre spalle , alta sui suoi colli , fra i 
campi dove biancheggia la via maestra, vi 
appare Bethania, una breve raccolta di po- 
vere case. Era in questo villaggetto che Gesù 
abitava, quando veniva a Gerusalemme. Egli 
non amava la dura e fredda città , che lo 
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disdegnava e lo disprezzava : egli aveva ri- 
brezzo di quel cumulo di corruzioni, di pec- 
cati, che si celava sotto l'ipocrisia dei citta- 
dini di Gerusalemme. La sua anima, sem- 
plice e buona, specialmente neir inizio della 
sua missione, quando ancora non lo abbru- 
ciavano le fiere vampe dell'ira divina, que- 
st'anima tenera e gentile aveva bisogno di 
vivere fra creature semplici e gentili. Vi e- 
ra , in Bethania, la casa di Lazzaro e delle 
due sue sorelle, Marta e Maria: tutti tre era- 
no pieni di una devota amicizia per Gesù, 
ed eran felici quando egli accettava la loro 
ospitalità. Ogni anno, per le sacre feste, e- 
gli ci veniva due volte, dalla Galilea, e vi si 
tratteneva per più di un mese; ogni giorno 
egli saliva a Gerusalemme, ma nelle ore della 
sera, egli ritornava, fedele, alla sua diletta 
Bethania, dove trovava calma ed affetto fra 
gente che lo ammirava discretamente, che 
lo amava moltissimo. La casa era povera^ 
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ma i cuori erano .caldi e sinceri : ma nelle 
belle sere di primavera Gesù sedeva sul li- 
mitare della porta e parlava dolcemente , e 
a Marta e a Maria si univano i fanciulli, a 
udire la parola eloquente e persuadente del 
Nazzareno! Talvolta, nelle lunghe pioggie, e~ 
gli restava in casa , seduto vicino al desco 
familiare: e alle due sorelle, al fratello che- 
le interrogavano, nella solitudine dell'ora, 
egli diceva i precetti della novissima legge: 
e il suo piccolo pubblico ascoltava, senten- 
do diffondersi in tutta l'anima la soavità di 
quei sentimenti. Ora, le due serelle, Marta 
e Maria, erano ben diverse, fra loro. Marta 
era una giovane sana e svelta, vivace e la- 
boriosa, sempre occupata del benessere ma-^ 
teriale dei suoi ospiti, sempre pronta a ve- 
gliare , a faticare , a servire coloro che en- 
travano nella sua casa: Maria di Bethania era 
una creatura gracile e silenziosa , piena di. 
un delicato languore orientale , assorta in 
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mute contemplazioni, chiusa nel suo pensie- 
ro, che non si potea scoi^ere nei hellissimi 
occhi socchiusi , dalle palpebre che pareva 
non potessero sopportare la stanchezza del 
levarsi. Uentre Marta aveva nelle membra 
tutta la prestezza felice meridionale e nelle 
industrì mani tutta la sapienza di una buo- 
na massaia, Maria sedeva, pensósa, con le 
mani congiunte in grembo: sedeva, raccolta 
e taciturna, lasciando che le ore passassero 
sul suo capo, senz'accorgersi della loro fuga. 
Nella umile casa bethaniese, colui che la- 
vorava nei campi era Lazzaro: colei che la- 
vorava per gli ufficii più servili, lietamente, 
•era la buona e coraggiosa Marta; mentre la 
fanciulla che vagava come un'ombra spa- 
rente , che si celava nei cantucci , cho non 
lasciava udire la sua voce , che non faceva 
rumore dove passava , ei a Maria. E fu su 
Maria di Bethania , che il sublime insegna- 
mento di Gesù produsse il più profondo ef- 
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fetto. Quando, di lontano, il Redentore ap- 
pariva , nelle sue visite annuali , Maria gli 
correva incontro e , inchinandosi innanzi a 
lui, gli baciava V orlo della tunica: quando 
egli si sedeva, Maria andava a mettersi sovra 
uno sgabello, ai suoi piedi, levando la testa 
verso lui, ascoltandone le parole con una in- 
tensa attenzione, assorbendone il suono e il 
caloi*e, facendone propria la forza e la gra- 
zia. Ella non diceva nulla: ascoltava e taceva. 
Era un'anima giovinetta, assetata di giusti- 
zia e di bontà, era un cuore palpitante per 
tutte le forme luminose dell' ideale; era una 
di quelle creature ammirabili che pare vi- 
vano solamente per lo spirito. Ve ne sono, 

« 

di questi esseri formati di intime tenerezze 
e di squisite mute affettuosità: fragili esseri 
che vibrano a quanto è idea, a quanto è sen- 
timento: fini congegni umani, di una delica- 
tezza suprema, che tutto può alimentare, che 
un nulla può uccidere: esseri la cui appari- 
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zione , ogni lauto , ci compensa di tutte le 
esistenze comuni e volgari, di tutti i cuori 
aridi e plateali, di tutte le creature umane 
perfide, sciocche e malvagie. Maria di Be- 
thania ! Innanzi ai ruderi della piccola casa; 
mentre il sole ascende glorioso dal Monte 
degli Ulivi e rende bionda la bellissima Poria 
Dorata onde, in questo giorno delle Palme, 
Gesù entrò in Gerusalemme, godendo l'estre- 
ma sua ora di trionfo, innanzi a queste po- 
vere pietre, è dolce ripensare alla scena af- 
fettuosa, quando il Divino Maestro , stanco 
di aver inutilmente parlato agli orgogliosi 
farisei del Tempio, affranto da una lotta do- 
lorosa contro le cose, contro gli uomini, con- 
tro i tempi, ritornava, in sulla sera, alla sua 
prediletta dimora bethaniese; e mentre Marta 
gli scioglieva i calzari e gli porgeva qualche 
bevanda riconfortante, la pensosa giovinetta 
Maria veniva ad assidersi ai suoi piedi, aspet- 
tando il desiato, 1* invocato pascolo del suo \ 
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spirito. Gesù conosceva tutta la devozione 
deir anima di Maria : e se ne compiaceva, 
poiché nulla rendeva più eloquente la sua 
parola, che l'essere ascoltato con intelletto 
d'amore, con abbandono affettuoso. E fra lui, 
Marta e Maria, avvenne il discorso breve, sa- 
gace, efficace che è. una delle formole più alte 
della morale cristiana. In un giorno, in cui 
vi era molto lavoro , fn casa di Marta e di 
Maria, giunse Gesù e, poco dopo, dovevano 
raggiungerlo i suoi discepoli: e si doveva ap- 
prestar cibo e giaciglio a costoro. Marta an- 
dava e veniva, per preparar tutto, e Maiia 
era accanto al Redentore, assorta, presa dal- 
l' incantesimo. Rudemente , Marta si lagnò: 
Signore , disse , mia sorella non fa che ascoltarti 
edf ecco, io debbo lavorar sola^ senza che essa mi 
aiuti. E levando i buoni occhi limpidi, dove 
pareva si riflettesse la bellezza del cielo se- 
reno, il Signore le rispose: Maria, Marta, non 
preoccuparti di tante cose! Una sola è necessaria. 
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Una sol cosa ! Ed era quella che Maria di Be- 
thania amava, cioè la vita dello spirito, cioè 
r obblio di tutti i calcoli egoistici, il perdono 
di tutte le offese , la misericordia per tutte 
le infamie , la pietà verso tutti coloro che 
hanno peccato e sofferto, la tenerezza verso 
i deboli, gli umili, gli infelici. Una sol cosa 
necessaria, quella che Maria di Bethania sen- 
tiva ardentemente, cit)è il bisogno dell'ideale,, 
il voler viver solo per una idea di equità e 
di amore, per un sentimento di carità e di 
conforto , il voler morire per questa idea e 
per questo sentimento ! Una sol cosa neces- 
saria, ed è questa dedizione della propria 
anima e della propria forza a uno scopo di 
immenso disinteresse, a una missione tutta 
altruistica, al desiderio di asciugare delle la- 
crime e di sanare delle piaghe , al compito 
di redimere tutti quelli che gemono, che pa- 
tiscono, che agonizzano nei miserabili ceppi 
della vita. La sol cosa necessaria, che la sem- 
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plice e taciturna fanciulla bethaniese, prefe- 
riva, era di assurgere a tutte le contempla- 
zioni pure, a tutte le adorazioni, a tutti i sa- 
crificii : e Gesù la intendeva e per questa 
oscura donna cresciuta in un villaggio di 
Giudea , fu pronunziata una delle più com- 
prensive, più larghe e più grandi parole di 
Gesù. Egli la disse e due donne soltanto la 
udirono : ma la sacra parola diventerà una 
luce , una guida , a tutte le coscienze , ma 
essa sarà la salvezza e la consolazione di 
tutti i dolori, ma quello che Maria di Betha- 
nia senti e predilesse, sarà poi il sentimento 
e la predilezione di tutte le anime squisite, 
di tutti i cuori appassionati. Dopo, Maria ap- 
pare ancora una volta nel libro santo , in 
atto di adorazione. Alla fine di un banchetto 
in casa di Lazzaro, dove le donne non erano 
ammesse, fra i discepoli, i seguaci, la folla 
che invadeva la casa, una fanciulla apparve, 
stringendo al seno una fiala, dove si conte- 
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Deva un prezioso profumo. È Maria di Be- 
thania. Ella s' iDchina innanzi al Redentore, 
s' inginocchia e versa sui suoi piedi queir o- 
doroso liquore, che imbalsama la casa: ella 
rompe la fiala in segno di omaggio. Poi ^ 
disciolti i bellissimi capelli neri, con essi ra- 
sciuga i piedi del Signore: e restA inginoc- 
chiata innanzi a lui, orando, mentre egli le 
posa la mano sulla testa e la benedice. Chi 
non la sogna così, divina, ipnotizzata dell'i- 
deale, anima estatica, rapita nella effusione 
di una passione celestiale ? Chi non ne desi- 
dererebbe , in questo mondo cosi brutto e 
tormentoso, l'assorbimento mistico, la vita 
assidua e concentrata del pensiero , questa 
alacre moto interiore che salva e che subli- 
ma ? Ora, fra i sassi dove, si dice, sorgesse 
la casa di Maria di Bethania, fra le erbe, cre- 
scono dei fiorellini rossi e gialli, ondeggianti 
ai venti , con lento moto : piccoli fiori che, 
raccolti e disseccati, sono collocati sovra i 
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cartoncini bianchi , attaccati con gomma e 
portanti la scritta : fleurs de Belhanie ! Ma il 
viaggiatore credente o fantasioso preferisce 
cogliere da sé un calamo di quei fiori gra- 
cili e fini , che sorgono dall' esile stelo , e 
mettendolo fra le pagine di un suo libro, gli 
par di ricordare a sé, che la fanciulla di Be- 
thania visse solo per V ideale e per la fede. 
Amuleto mirabile, fatto di un picciolo fiore 
morto, di un evanescente profilo di fanciulla, 
di una parola sublime ! 
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Negli evangeli sinottici, qua e là, ora pre- 
cisamente, ora vagamente, la figura di una 
peccatrice appare. La forma del suo incontro 
con Gesù varia: varia il posto dell'incontro; 
e a chi legge superficialmente , può parere 
che queste sieno due o tre donne. Ma se si 
legge bene, si vede che Y essenza morale del 
fatto è una soltanto: Cristo perdona a questa 
peccatrice. E, scrutando con occhi attenti, si 
scorge che è anche una sola, la donna. Essa 
è Maria di Madgala. La pittura antica, italia- 
na e straniera, ci ha dato una Magdalena bel-. 
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lissima, sempre, per lo più bionda e formosa; 
i pittori le hanno disciolto sulle spalle i ca- 
pelli a onde di oro e le han dato un carat- 
tere terreno, assolutamente terreno, senz' om- 
bra di poesia. Invece la tradizione di Pale- 
stina, tradizione a cui si deve credere, giac- 
che ivi è il paese dove le antiche istorie più 
si scende nel popolo e più sono vividamente 
conservate, la tradizione parla di una donna 
ebrea nel suo tipo alto e snello, in quell'ar- 
monia elegantissima di movenze , con un 
volto ovale e bruno, con gli occhi lunghi e 
fieri, con una bocca rossa come un fiore di 
gi'anato , con una massa fine e lieve di ca- 
pelli neri. Questo, a udire i racconti degli 
agricoltori e dei pescatori di Galilea, è il vero 
ritratto di Maria di Magdala. E che importa 
se il Tiziano non ne fece la sincera effigie, 
86 la sua arte ha saputo legarci anche con 
quella forma splendida di colore e di vita? 
Non conta solo la verità nell' arte, conta an- 
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che, e sovra tutto, la bellezza. Forse hanno 
ragione i coltivatori di Magdala che mi de- 
scrissero la figura della loro grande Maria, 
come è giunta sino a loro, la figura flessuosa 
e seducente, piena di grazia muliebre, e il 
lampeggiare dei bruni occhi e V irresistibile 
sorriso della sua bocca: ma anche il Tiziano 
ha ragione! \^iveva ella in Magdala, quando 
s'incontrò col Signore e fu nel tempo delle 
sue peregrinazioni lungo il lago di Tiberiade, 
o ella lo vide in Gerusalemme ? La cosa è 
incerta. Forse la orgogliosa donna , avvolta 
nelle sue ricche vesti, col manto di seta bian- 
ca che le circondava la bellissima testa e 
•donde uscivano le treccie odorose dei suoi 
capelli, poggiata la fronte alla piccola mano 
carica di gemme , avvolta in una nube di 
odori balsamici , era partita dalla sua città 
natia, e neir alto palanchino aveva attraver- 
sata la distanza grande che divide Magdala 
da Nazareth , e la grandissima che separa 
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Nazareth da Gerusalemme: aveva viaggiato, 
forse, sotto i cieli chiarissimi d' Oriente, dove 
volano le tortori azzurre, fra una vegetazio- 
ne florida e ricca , andando alla città della 
Legge, che era la gloriosa Sionne , ma che 
era anche la città del lusso e dei piaceri. 
Nel suo cuore , inaridito dall' avvampante 
soffio dell'egoismo, Maria di Magdala non 
portava traccia di tenerezza veruna: e mai 
lagrima veniva a molcere la scintilla super- 
ba della sua pupilla. Dura e crudele, dunque: 
e fiera anche della sua esistenza esteriore,, 
fiera delle sue dovizie, delle sue pietre pre- 
ziose, delle sue vesti, della sua inarrivabile 
beltà che sollevava un mormorio di ammi- 
razione, dovunque ella trascorresse ! Ma, un 
giorno , la rosa di Magdala cominciò a de- 
clinare sullo stelo: ella illanguidi in un tor- 
mentoso pensiero: ella senti intorno a se il 
disprezzo della gente: ella trovò accumulato 
sul suo capo e sulla sua coscienza tutti i 
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peccati che aveva commessi: e un grande or- 
rore di sé e della vita la prese. Ella, perse- 
guitata, beffeggiata, insultata, corae ai piedi 
del Signore e vi restò, prostrata, aspettando 
la sua condanna. Momento sapremo I Cristo 
perdonò. Ah, fu allora che il cuore di Maria 
di Magdala si franse, fu allora che un fiume 
di lacrime roventi usci da quegli occhi che 
non avevano mai pianto, e questo fiume portò 
via tutte le impurità di queir anima e la la- 
sciò linda e nitida, tutta fervida di speranza^ 
tutta fremente di affetto. Da questo giorno- 
Gesù acquista a sé un' anima che vale quella 
di tutti gli apostoli, por la passione, per Tin- 
tensità, per l'abbandono, per la devozione; 
egli ha con sé, non una donna che lo segue, 
cosi, per vana curiosità, per fantasia; ma una 
creatura tutta a lui dedicata, ma una adora-^ 
trice spirituale, ma una sorella dell* anima, 
ma una serva di tutte le ore. 1 suoi sottili: 
piedi che non avevano mai camminato, non 
si stancano nelle vie lunghe e pietrose, die- 
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tro al piccolo corteo di Gesù : le sue mani 
che non avevano mai lavorato , si piegano 
alla fatica materiale: la sua ?nina che non 
aveva pregato, mai, si inchina alla maestà del 
Padre, che è nei Cieli, Ella segue Gesù, da- 
pertutto, ombra fedele e costante, spirito di 
previdenza e di protezione , cuore sagace e 
tenero e pauroso e pur valoroso; è la prima 
ai pericoli, ai dolori, alle fatiche, P ultima 
al riposo e alla pace. Le tracce di Maria di 
Magdala sono dapertutto, dovunque Gesù ha 
posato la testa, dovunque egli ha pronunziato 
una parola. Nella città di Bethsaida dove egli 
fece i suoi maggiori miracoli, e sulla mon- 
tagna di Hattine, la montagna benedetta delle 
BealUudini, donde usci dalle labbra del Re- 
dentore r insuperabile sermone che è la base 
del cristianesimo: nelle campagne di Safed, 
dove egli predicava a un popolo di coltiva- 
tori, e sotto gli archi del Tempio, nella cru- 
dele Gerusalemme; in quel meraviglioso sen- 
tiero che dalla campagna discendo al lago 
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di Tiberiade, che Gesù, per anni, ha percorso 
ogni giorno e che conduce a uno dei più belli 
paesaggi del mondo , e negli orti di Getse- 
mani. Dovunque ! Ella gli deve tutto. Era 
morta nell'aridità e nel peccato, ed egli Tha 
risuscitata; ignorava V emozione ed egli gliene 
ha data una ineffabile; non conosceva la virtù 
nobilitante del dolore e questa forma di pu- 
rezza è scesa in lei: e tutta la sua redenzione 
morale è stata fondata sovra una semplice 
parola di perdono. Vedete Maria di Magdala 
nella settimana della Passione. Ella è nella 
folla plaudente , nel giorno degli Ulivi , un 
giorno inebbriante di poesia primaverile e di 
gloria del Signore, ultimo giorno di luce e 
di sorriso. Ma il tradimento dei Getsemani 
si compie, gli apostoli fuggono: ella segue 
Gesù, la passionale donna dalP orto dell'ago- 
nia spirituale sino al palazzo del gran sacer- 
dote, ella passa la notte fuori la porta, aspet- 
tando le sentenza. Il suo spasimo viene su- 
bito dopo quello di Maria di Nazareth. Do- 
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vunque Gesù soffre, un altro cuore è stra- 
ziato: dovunque egli patisce, un lamento re- 
presso tenta schiudere le labbra di Maria 4i 

• 

Magdala. Ella va dal Pretorio al Golgotha , 
ella si ferma dirimpetto alla croce, ella vede 
morire Gesù e il suo grido è alto, il suo sin- 
ghiozzo clamoroso : ella si ferma dal pian- 
gere, solo per aiutare Giuseppe d'Arimatea 
e il buon Nicodemo alla deposizione della 
croce; ella porta il balsamo e i profumi per 
imbalsamare Gesù: e, air indomani, è lei la 
prima ad accorrere alla tomba, è lei che trova 
la pietra smossa , e corre ad avvertire gli 
apostoli, è lei cbe vede riapparire Gesù , la 
prima volta. Giuda ha tradito, Pietro ha rin- 
negato, Tommaso era incredulo , spesso gli 
apostoli erano incerti , diffidenti ; Maria di 
Magdala ha tutto creduto e ha sempre cre- 
duto, Maria di Magdala ha avuto una fede 
assoluta, un amore assoluto, un abbandono 
assoluto. Tutto il buio ardore della sua ani- 
ma si era cangiato in luminoso ardore : e 
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tutta r essenza passionale del suo cuore era 
diventata misticismo. Verranno, più tardi, le 
sante Terese e le sante Francesche, le sante 
_Marie Egiziache e le sante Caterine, ma ella 
avrà raccolto in sé tutte le estasi e tutti i 
dolori, tutti i rapimenti e tutte le umiliazioni, 
ella sarà stata fedele nella vita e nella morte, 
sino alla tomba e più in là. Io ho visitato 
questo paesello di Magdala. É sulle sponde 
del lago di Tiberiade , Paesaggio stupendo , 
con l'immenso lago che meritò il nome di 
mare di Genesareth, simile a una coppa d'az- 
zurro fra i bei monti che lo circondano, con 
una campagna tutta fiorita , tutta molle di 
rugiada , tutta trillante pel canto degli uc- 
celli. Il cavallo che vi porta, trova la sua 
via fra gli arbusti tramandanti effluvii deli- 
ziosi e un senso di benessere, di felicità piove 
dal cielo, sorge dalle cose intorno. Magdala 
è piccola, è povera, ma esiste ! Cinque erano 
le città del lago, in cui Oesù ha tanto vis- 
suto : Capharnaum , Dalmanutha, Chorazin, 
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Bethsaida e Magdaln. Dapertutto egli ha par- 
lato, ha predicato, ha fatto miracoli di amore 
e sapienza, ma non ebbe quel che volle, non 
ottenne Io scopo, e la sua parola fu inutile,^ 
la sua opera fu vana: il cuore degli uomini 
era duro e chiuso. Ricordate la terribile mi- 
naccia del Vangelo ? Guai a te , Gapharnaum , 
guai a te Delhsaiday poiché in voi ho parlato e ho 
fatto miracoli, e non vi siete conte r lite ! Guai a te, 
Choradn, guai a te, Dxlmanutha^ giacché se in So- 
doma e Gomorra fossero stati fatti i miracoli come 
da voi, Sodoma e Gomorra si sarebbero pentite /Eb- 
bene, la maledizione di Gesù ha colpito que- 
ste città. Sono cadute Chorazin e Dalmanutha, 
sono cadute Gapharnaum e Bethsaida: delle 
cinque , solo Magdala resta in piedi. Essa, 
sola parla di una vita di Gesù, sulle sponde 
del lago: essa rimane ferma e rimarrà, di- 
cono gli agricoltori e i pescatori, finché du- 
rerà il mondo. Magdala è il paese della gran- 
de Maria; e la riconoscenza di Gesù non si 
cancella. 
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La Chiesa del Santo Sepolcro , in Gerusa- 
lemme, contiene, oltre la venerata rocca ove 
fu deposto il corpo del Redentore e a cui si 
volgono i passi dei pietosi pellegrini, su cui 
si versano i pianti di tutti i dolori umani e 
a cui vanno tutte le preci dei credenti della 
terra: contiene, dico , molte altre sante me- 
morie, racchiude altre cose degne di emo- 
zione, di preghiera. Appena varcata la soglia, 
vi è la pietra dell'Unzione, ove il cadavere 
fu imbalsamato e a cui si prosterna anche 
il glaciale lourisle, e vi è il piccolo carcere 
dove il Messìa attese il momento della cro- 
cifissione, e la cappella sotterranea della In- 
venzione della Croce, e quella dove egli ap- 
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parve a Maddalena, e infine, infine, alta, 
bruna, avvolta nelle mistiche e sgomentanti 
ombre, la Cappella del Calvario, il posto dove 
Gesù rese lo spirto immortale. Una ripida 
scala marmorea congiunge la Chiesa del San- 
to Sepolcro a questa seconda Chiesa del Gol- 
gotha:e una balaustra permette di guardare, 
dair alto , tutta l' antica Chiesa della tomba 
e l'edicola preziosissima. Io non vi descriverò 
la Chiesa del Golgotha; nelle misteriose te- 
nebre che la circondano, i ceri mettono una 
luce che non si spande, e gli argenti delle 
Madonne e dei Santi bizantini, qua e là, scin- 
tillano. Nella oscurità, qualcuno prega, ac- 
canto a voi , intorno a voi , ma non vedete 
la persona, non udite che un fruscio di lab- 
bra oranti; e solo un cerchiello di luce mo- 
stra il buco rotondo , gemmato e' aureolato 
d' oro, ove fu conficcata la croce. Tetra, tra- 
gica, desolante, disperante Chiesa, dove tutto 
pare sia finito, per sempre, nella vostra ani- 
ma e nel mondo: chiesa fatta per ispaven- 
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tare i timidi, per opprimere i penitenti , la 
chiesa della morte di Gesù, la morte, la 
morte, dovunque, la morte più ingiusta, più 
infame, più iniqua. Passa il tempo su colui 
<5he è prostrato, ma non porta consolazione. 
Colui che discende di lassù è pallido, è va- 
cillante; il suo cuore ha provato gli spasimi 
della disperazione senza rugiada di speranza I 
Giù, un cancelletto di ferro vi arresta e colui 
che vi guida, a una vostra domanda, vaga, 
triste , vi risponde : Da questo posto , il gruppo 
delle pie donne guardava morire Gesù, Spiego me- 
glio la topografìa. La Chiesa del Golgotha 
sorge air altezza di un primo piano e si af- 
faccia, come da una loggia, nella chiesa||deL 
Santo Sepolcro. Il cancelletto è giù , Mila 
chiesa del Sepolcro, in linea diretta del f!à^- 
vario , a cinquanta o sessanta passi. Voìr|£Ì 
collocate presso il cancelletto, appoggiato ai 
ferri che lo formano e che serrano una pie- 
tra di marmo : levate gli occhi e ficcate lo 
sguardo nella penombra del Golgotha,' quasi 
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cercando di vedere la croce e il biondo san- 
guinolento capo reclinato sol petto. Cosi, 
co^ le pie donne , le Marie , circondanti la 
madre dei dolori, strette in un fascio di corpi 
singultanti, sostenendosi a vicenda, mesco- 
lando le loro lagrime , guardarono l'atroce 
spettacolo, videro gli strazii deiragonia scom- 
I>ome il sereno e divino volto, scorsero il 
pallore della morte invadere quella fronte 
dove sedeva il più nobile tra i pensieri. Qui, 
esse udirono il grande grido che scosse la 
terra, spezzò il velo del tempio , squarciò i 
macigni e anneri di nuvole il firmamento : 
il grande grido dell'estremo dolore e della 
liberazione. E qui, su questa bianca pietra 
segnante il posto dove le Marie compirono 
il loro doloroso ultimo dovere, assistendo a 
queir agonia, cui dovrebbero venire, in per- 
sona in ispirito , tutte le donne che cre- 
dono , che sperano , che vivono nella fede , 
per riprendere, più salda e più vivificante, 
la femminil tradizione cristiana. Giacché le 
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Marie , o cortesi mie ascoltatrici , o pazienti 
miei ascoltatori, non sono un gruppo iso- 
Iato di anime esaltate e di cuori fanatici, 
non sono un fenomeno individuale , senza 
cause apparenti, senza conseguenze spirituali» 
Le Marie sono la prima manifestazione schiet- 
ta , umile e grande di tutto un movimento 
d'anime muliebri intorno ai più alti princi- 
pii d' idealità e di moralità , sono F aposto- 
lato primitivo, iniziato nella semplicità della 
coscienza e sotto la forma candida e buona 
dell'amor mistico. Quello che la poesia di 
Giovanni, V ardore di Paolo, la devozione di 
Pietro, il valore di Giacomo han fatto, con 
la parola, con la propaganda, coi sacrifici, 
le Marie hanno compito col sentimento, con 
V esempio , con l'abnegazione : e quattro o 
cinque misere, ignote, perseguitate, errabon- 
de dopo la fine di Gesù, perdute in Oriente, 
smarrite per le terre e per i mari, sono le 
antenate della fede cristiana femminile. Fu 
detto che la religione di Cristo è religione 
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di donne e di bimbi : e chi lo disse sprez- 
rando, non intese di dichiarare una così fe- 
lice verità , una forza cosi potente ! A tra- 
verso i secoli, a traverso gli spazii intermi- 
nati, in tutte le classi, in tutti gli avveni- 
menti, l'eredità spirituale delle Marie è pas- 
sata in ogni anima femminile, di donna in 
donna, di madre in figliuola , di ava in ni- 
pote , di sorella in sorella. Sono morte , le 
Marie, morte e sepolte in Oriente e in Occi- 
dente ; e le loro tombe sono sconosciute e 
le loro ossa sono ritornate in polvere , ma 
le persone muoiono, non muore V idea, non 
muore il sentimento. Quello che il Nazza- 
reno insegnò loro, dalla carità per i miseri 
al perdono delle offese, da una rassegnazio- 
ne austera nei dolori a una speranza lumi- 
nosa, dair esercizio di tutte le gentili virtù 
ai tratti di un eroismo ammirabile, esse tra- 
smisero a tutte le donne, in una non inter- 
rotta catena di dettami e di esempi. Custodi 
primitive di uu tesoro inestimabile, esse lo 
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coDfldarono ad altre guardiane amorose e 
diligenti; e il gioiello meraviglioso della fede, 
quello che porta la salute e la virtù, quello 
che consola e che guarisce , quello che di- 
fende e che salva, è stato dato dalle Marie, 
a voi, donne ! Sì, voi, donne, siete V arca no- 
bilissima ove si racchiude il mirabile ele- 
mento di vita morale, voi siete il taberna- 
colo della preghiera e dell' amore , voi la 
torre adamantina che le avversità giammai 
faranno crollare. Non vi è dato di legare i 
vostri calzari, di alzare sui capelli il vostro 
m.into e di lasciare tutto, per seguire Gesù 
nelle sue peregrinazioni, per udire dalle di- 
vine labbra la parola di soavità : i tempi 
grandi e belli sono passati: ma che importa ? 
Contro tutte le tendenze volgari , corrompi- 
trici, ciniche, di una società senza fede e 
senza luce, voi potete opporre la forza di una 
coscienza ansiosa di purezza contro la indif- 
ferenza gelida , voi potete mettere il vostro 
santo entusiasmo avuto da vostra madre , 
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dato da voi ai vostri figliuoli: contro il cini- 
smo dei bassi istinti umani la vostr' anima 
può contrapporre il volo spirituale , sino a 
un supremo principio di bene. Come le Ma- 
rie, voi avete sete di giustizia, di bontà, di 
misericordia: la vostra fronte conosce il se- 
greto delle lunghe cogitazioni: le vostre gi- 
nocchia sanno piegarsi nell' orazione: le vo- 
stre mani si congiungono nel dolce e paci- 
fico gesto: le vostre labbra sanno dire, gra- 
vemente , umilmente : Padre Nostro, Ciò che 
le Marie hanno dato al mondo muliebre, la 
fede nei grandi destini delle anime, non si 
estingue : la sacra fiamma si alimenta nel 
coraggio e nel valore tranquillo delle donne. 
Le Marie non hanno vissuto, non hanno a- 
mato, non hanno sofferto invano, giacché 
per esse, fino a che un cuore di donna pal- 
piterà sotto il firmamento stellato , la fede 
di Gesù, la fede dell' ideale non perirà, mai ! 
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